
 

ISTITUTO COMPRENSIVO CHIERI I-PIAZZA SILVIO PELLICO 6- CHIERI- TO - 

PRONTUARIO PER I GENITORI RELATIVO ALLA SITUAZIONE EPIDEMICA DA CORONA VIRUS SARS-COV-2 

 
Il presente documento, elaborato sulla base delle indicazioni ad oggi reperibili in letteratura e delle 

raccomandazioni degli organi ministeriali competenti, detta i comportamenti da tenere in occasione di 

sospetta positività al Corona Virus SARS-Cov-2. È indirizzato ai genitori degli alunni della scuola ma può, e 

deve, essere di supporto per tutti gli operatori scolastici; per questo motivo è messo a disposizione di tutti 

ed entra nella documentazione sulla sicurezza che deve essere conosciuta dai dipendenti. 

Ad esso si premette quanto riportato nel Piano Scuola 2021-2022, approvato con D.M. n. 257 del 6 agosto 

2021: 

Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica fondamentale per 

contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza della vita scolastica, dunque, è 

essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il territorio nazionale, assicuri piena partecipazione 

alla campagna di vaccinazione, contribuendo al raggiungimento di un’elevata copertura vaccinale e alla 

ripresa in sicurezza delle attività e delle relazioni proprie del fare scuola. 

Al medesimo scopo, il CTS ritiene necessario promuovere la vaccinazione dei più giovani, considerando che 

“anche per gli studenti di età uguale o superiore ai 12 anni, benché per questi ultimi è noto che gli sviluppi di 

una sintomatologia grave sia evento infrequente e che i casi letali sono estremamente rari, nondimeno si 

rivela essenziale avanzare celermente nella campagna vaccinale.” 

In merito si evidenzia che nell’estratto del verbale n. 39, 5 agosto 2021, il CTS ha espresso l’avviso “che vi 

siano le condizioni per differenziare il periodo di quarantena precauzionale, per i soggetti che hanno avuto 

contatti stretti con casi confermati di SARS-CoV-2 a seconda che tali soggetti abbiano, o meno, completato il 

ciclo vaccinale, ritenendo, in particolare, che questo periodo possa per essi limitarsi a 7 giorni, a condizione 

che, alla scadenza di tale termine, venga effettuato un test diagnostico di esito negativo con uno dei tamponi 

connotati dalle caratteristiche di affidabile performance identificate nelle vigenti circolari del Ministero della 

salute”. Nel caso in cui, dunque, si debba procedere alla sospensione dell’attività didattica in presenza di una 

classe, a causa di un caso covid riconosciuto come potenzialmente contagioso, le allieve e gli allievi vaccinati 

potranno ritornare in presenza dopo 7 giorni e non dopo 14. La scuola prenderà dunque in considerazione la 

possibilità di rientri differenziati a seconda della condizione di vaccinazione dell’allieva/o. Naturalmente, tale 

possibilità potrà riguardare solo le allieve e gli allievi da 12 anni in su. Poichè tale possibilità pone tuttavia 

delicati problemi organizzativi e relativi alla privacy, finchè non giungeranno indicazioni più chiare dal 

Ministero, la durata dell’eventuale quarantena continuerà per il momento ad essere la stessa per tutta la 

classe. Cambiamenti in proposito verranno prontamente comunicati. 

 

 
SINTESI DEGLI IMPEGNI DEI GENITORI: 

- Misurazione quotidiana della temperatura del/la propria/o figlia/o. In presenza di temperatura 
oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e obbligo di lasciare l’allieva/o al proprio domicilio e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e/o l’autorità sanitaria; 

- Dichiarazione quotidiana scritta sul proprio diario o sul modulo in allegato di aver proceduto alla 
misurazione della temperatura; 

- Le allieve e gli allievi sopra i sei anni, con l’eccezione per i soggetti con patologie o disabilità 
incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi, dovranno entrare a scuola indossando la 
mascherina fin dall’ingresso. Analogamente, anche i loro accompagnatori, in numero massimo di 
uno per ogni allieva/o, dovranno indossarla, almeno nelle pertinenze della scuola (cortili). 

 
 



 

COSA SUCCEDE A SCUOLA SE AD UN ALLIEVO VIENE MISURATA UNA TEMPERATURA OLTRE I 37.5° O SE UN 

ALLIEVO MANIFESTA SINTOMI SUGGESTIVI DI COVID-19? 

 
1) L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un/a alunno/a sintomatico/a deve avvisare il Referente 
scolastico COVID-19, un insegnante a cui il Dirigente Scolastico ha assegnato questo incarico. 

2) Il Referente scolastico per COVID-19, o altro componente del personale scolastico, deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale/affidatario, che dovranno. nel più breve tempo possibile, 
prelevare la/il propria/o figlia/o per riportarla/o presso il proprio domicilio. 

3) L’alunno verrà condotto, una volta indossata la mascherina chirurgica di cui deve essere dotato, in un’aula 
dedicata da un collaboratore scolastico adeguatamente protetto, che resterà con lui in aula per sorvegliarlo 
e prendersene cura fino all’arrivo del familiare. Il minore, infatti, non deve essere lasciato solo, ma in 
compagnia di un collaboratore che, ovviamente, non presenti fattori di rischio per una forma severa di 
COVID-19. Il minore dovrà, per tutto il tempo dell’attesa, indossare la mascherina chirurgica. 

4) Procedere, se del caso, all’eventuale rilevazione della temperatura corporea da parte del personale 
scolastico individuato, ovviamente tramite termoscanner. 

7) Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori, o i tutori legali che si recano a scuola per condurlo presso la propria abitazione 

8) Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è uscito 
dall’edificio scolastico. 

 

COSA DEVONO FARE I GENITORI UNA VOLTA RIPORTATO A CASA L’ALLIEVO? 

 

1) I genitori devono contattare immediatamente, o comunque il più presto possibile, il pediatra o il “medico 
di famiglia” per la valutazione clinica del caso ; 

2) Il pediatra giudicherà la situazione del minore e 

a. se lo riterrà necessario, richiederà tempestivamente il test diagnostico (tampone), comunicandolo 
contestualmente al DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE di competenza (DdP). Tra il momento in cui il pediatra 
richiede il tampone e il momento in cui viene comunicato l’esito del tampone stesso, l’allievo dovrà essere 
tenuto in quarantena domiciliare. 

L’esito del tampone viene caricato dal DdP su un portale, al quale hanno accesso tutti i pediatri, i quali 

potranno dunque comunicarlo tempestivamente ai genitori. Saranno dunque loro (più probabilmente), o il 

DdP a comunicare ai genitori l’esito del tampone stesso. A questo punto: 

- Se il tampone è negativo, una volta passati gli eventuali sintomi, il pediatra (più raramente il DdP) 
potrà certificare che l’allievo può rientrare a scuola senza rischio. 

- Se il tampone è positivo, il DdP metterà in isolamento domiciliare l’allievo e contatterà 
immediatamente la scuola per attivare la procedura di tracing (cioè la tracciatura dei contatti stretti) 
usufruendo delle informazioni che verranno fornite dalla scuola stessa, nella persona dei referenti 
Covid. Sarà sempre il DdP a contattare eventualmente i contatti stretti che riterrà necessario mettere 
in quarantena prudenziale. Si precisa che coloro che sono entrati in contatto coi contatti stretti di un 
caso Covid (cioè con coloro che sono sottoposti a quarantena domiciliare in seguito a contatto con 
un contagiato, come i compagni di classe di un allievo), fuorché a questi ultimi non venga in seguito 
diagnosticato il Covid-19, NON sono, secondo gli attuali protocolli, considerati soggetti a rischio, 
dunque i loro familiari non devono far nulla. Su indicazione del DdP, qualora ne ricorrano le 
condizioni, il Dirigente Scolastico sospenderà l’attività didattica in presenza della classe a cui 
appartiene l’allievo positivo fino alla scadenza della quarantena prescritta. In questo caso, per il 
rientro a scuola degli allievi compagni di classe dell’allievo positivo, dopo il periodo di sospensione 
dell'attività didattica in presenza, qualora in loro non siano insorti sintomi suggestivi di Covid-19, sarà 



sufficiente una semplice autocertificazione, anche scritta sul diario, che testimoni dell'assenza di 
sintomatologia sospetta; 

b) se invece non riterrà la descrizione dei sintomi sufficiente per richiedere il test diagnostico, i genitori, una 

volta scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, compilando 

un’autocertificazione di cui si allega il modello, nella quale sarà necessario anche indicare il cognome e nome 

del pediatra. Se non è possibile stampare questa autocertificazione, sarà possibile scriverla a mano in un foglio 

che dovrà essere consegnato alla scuola, ma sarà necessario riprodurre il testo del modello, indicando 

comunque (è la cosa più importante) il nome e cognome del pediatra. 

 
COSA DEVONO FARE I GENITORI NEL CASO IN CUI L’ALLIEVO PRESENTI UN AUMENTO DELLA 

TEMPERATURA CORPOREA (DAI 37,5° IN SU), OPPURE SINTOMI SUGGESTIVI DI COVID-19 PRESSO IL 

PROPRIO DOMICILIO? 

 
1) L’alunno deve restare a casa; 

2) I genitori devono contattare immediatamente, o comunque il più presto possibile, il pediatra o il “medico 
di famiglia” per la valutazione clinica del caso; 

3) Il pediatra giudicherà la situazione del minore e 

a) se lo riterrà necessario, richiederà tempestivamente il test diagnostico (tampone), comunicandolo 
contestualmente al DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE di competenza (DdP). Tra il momento in cui il pediatra 
richiede il tampone e il momento in cui viene comunicato l’esito del tampone stesso, l’allievo dovrà essere 
tenuto in isolamento domiciliare. 

L’esito del tampone viene caricato dal DdP su un portale, al quale hanno accesso tutti i pediatri, i quali 

potranno dunque comunicarlo tempestivamente ai genitori. Saranno dunque loro (più probabilmente), o il 

DdP a comunicare ai genitori l’esito del tampone stesso. A questo punto: 

- Se il tampone è negativo, una volta passati gli eventuali sintomi, il pediatra (più raramente il DdP) 
certificherà che l’allievo può rientrare a scuola senza rischio. 

- Se il tampone è positivo, il DdP metterà in isolamento domiciliare l’allievo e contatterà 
immediatamente la scuola per attivare la procedura di tracing (cioè la tracciatura dei contatti stretti) 
usufruendo delle informazioni che verranno fornite dalla scuola stessa, nella persona dei referenti 
Covid. Sarà sempre il DdP a contattare eventualmente i contatti stretti che riterrà necessario mettere 
in quarantena prudenziale. Si precisa che coloro che sono entrati in contatto coi contatti stretti di un 
caso Covid (cioè con coloro che sono sottoposti a quarantena domiciliare in seguito a contatto con 
un contagiato, come i compagni di classe di un allievo), fuorché a questi ultimi non venga in seguito 
diagnosticato il Covid-19, NON sono, secondo gli attuali protocolli, considerati soggetti a rischio, 
dunque i loro familiari non devono far nulla. Su indicazione del DdP, qualora ne ricorrano le 
condizioni, il Dirigente Scolastico sospenderà l’attività didattica in presenza della classe a cui 
appartiene l’allievo positivo fino alla scadenza della quarantena prescritta. In questo caso, per il 
rientro a scuola degli allievi compagni di classe dell’allievo positivo, dopo il periodo di sospensione 
dell'attività didattica in presenza, qualora in loro non siano insorti sintomi suggestivi di Covid-19, sarà 
sufficiente una semplice autocertificazione, anche scritta sul diario, che testimoni dell'assenza di 
sintomatologia sospetta. Di essa si allega un modello; 

- Una volta terminato il periodo di isolamento domiciliare, il pediatra (più raramente il DdP) 
certificherà che l’allievo può rientrare a scuola senza rischio. 

 
 

b) se invece non riterrà la descrizione dei sintomi sufficiente per richiedere il test diagnostico, i genitori, 
una volta scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, compilando 
un’autocertificazione di cui si allega il modello, nella quale sarà necessario anche indicare il cognome e 
nome del pediatra. Se non è possibile stampare questa autocertificazione, sarà possibile scriverla a 



mano in un foglio che dovrà essere consegnato alla scuola, ma sarà necessario riprodurre il testo del 

modello, indicando comunque (è la cosa più importante) il nome e cognome del pediatra. 

 
COSA DEVONO FARE I GENITORI NEL CASO IN CUI L’ALLIEVO SI AMMALI DI UNA MALATTIA CHE NON 

PRESENTA I SINTOMI SUGGESTIVI DEL COVID-19? 

 
1) L’allievo, come d’abitudine, dovrà restare a casa fino all’avvenuta guarigione. 
2) i genitori, una volta scomparsi gli eventuali sintomi, potranno far rientrare a scuola l’allievo, 

compilando un’autocertificazione di cui si allega il modello, nella quale dovranno dichiarare che la 
malattia che ha colpito l’allievo non presentava sintomi suggestivi di Covid-19. Se non è possibile 
stampare questa autocertificazione, sarà possibile scriverla a mano in un foglio che dovrà essere 
consegnato alla scuola, ma sarà necessario riprodurre il testo del modello. Tale modello, fornito dalla 
Regione, come è possibile vedere, è lo stesso di quello da consegnare nel caso in cui il pediatra non 
ritenga, nonostante l’allievo presenti sintomi suggestivi di Covid-19, di prescrivere il tampone. 
Bisognerà soltanto crocettare il quadratino corrispondente alla propria situazione. 

3) Salvo diversa futura indicazione della Regione Piemonte, in caso di assenza per malattia superiore a 
3 giorni la riammissione alla scuola dell’infanzia sarà consentita previa presentazione della ideonea 
certificazione del Pediatra di Libera scelta attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e 
l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica. 

 



 

Rilevazione settimanale temperatura prima dell’avvio a scuola 

 

Nome studente _________________________________________________________  

Cognome studente ______________________________________________________  

Scuola_______________________________________________  Classe_______________________  

Anno______________     Mese______________________________    

Settimana dal  __________________al____________________  

  

  

 IN ASSENZA DI SINTOMATOLOGIA  

  

  

DATA  TEMPERATURA RILEVATA  FIRMA  

      

      

      

      

      

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AUTODICHIARAZIONE ASSENZA DA SCUOLA PER MOTIVI Dl SALUTE 
NON SOSPETTI PER COVID-19 

 

Il/la sottoscritto/a 

 

nato/a il 

 

e residente in 

 

in qualità di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) di 

 

, nato/a                                                                            , il                                                                            , 

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole 

dell'importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la tutela 

delta salute della la collettività, 

DICHIARA 

che il proprio figlio/a può essere riammesso al servizio/scuola poiché nel periodo di assenza dallo stesso 

 NON HA PRESENTATO SINTOMI SUGGESTIVI DI COVID-19 (crocettare in assenza di 

manifestazioni sintomatiche) 

 

 

                         HA PRESENTATO SINTOMI SINTOMI SUGGESTIVI DI COVID-19 

In caso il figlio/a abbia presentato i sintomi: 

 è stato valutato clinicamente dal Pediatra di Libera Scelta/Medico di Medicina Generale 

(PLS/MMG) dottor/ssa                                   che non ha ritenuto necessario effettuare il test diagnostico 

Covid-19 

sono state dunque seguite le indicazioni fornite e 

- La/il bambino/a non presenta più sintomi da almeno 48 ore; 

 

 

Luogo e data  

 

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale)  

 

 

 



AUTODICHIARAZIONE ASSENZA DA SCUOLA POST-SOSPENSIONE ATTIVITÀ 

DIDATTICA IN PRESENZA 

 

 

Il/la sottoscritto/a__________________________________nato/a________________il________ 

e residente in___________________________________________________________________ 

in qualità di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) 

di_______________________________________________,  nato/a ____________il__________, 

consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e 

consapevole dell’importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate al contenimento della 

diffusione di COVID-19 per la tutela della salute della la collettività, 

DICHIARA 

che il proprio figlio/a può essere riammesso al servizio/scuola in quanto durante il periodo di 

sospensione dell’attività didattica in presenza l’allievo non ha presentato sintomi suggestivi di Covid-

19. 

 

Luogo e data 

 

 

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) 

 

 



 


